
 

26 luglio – 6 agosto 

 

Accompagniamo i giovani con la preghiera 

Unità Pastorale 

Casa di Nazareth 
Reggio Emilia 

 
 

VITA PASTORALE 
dal 22 al 30 luglio 2023 

XVI TO – IV del salterio 
 

Parrocchia San Giuseppe  
Sposo BVM  

Via F.lli Rosselli, 31  -   0522 293094 
 
 

Parrocchia Immacolata 
Concezione  

Via Bismantova, 18  -   0522 280840 
 

www.upcasadinazareth.it  
sangiuz1@gmail.com 

parrocchia.immacolata.re@gmail.com 
 

TUTTI I MERCOLEDÌ 
 

 
L’Unità Pastorale “Casa di 

Nazareth” è di servizio 
alla Casa di Carità 

 

Centro d’Ascolto 

 
1° e 3° lunedì dal mese - 16.30 / 18.00 

all’Immacolata 
 

Confessioni 
Venerdì in san Giuseppe:  

dalle 9.30 alle 11.00. 

Sabato all’Immacolata  

dalle 10.00 alle 12.00 

e prima delle Messe 
 

Segreteria Unità Pastorale 
via Bismantova,18 – 0522 280840 

 

Per certificati, celebrazioni 

messe e altro 

                                        LA PAROLA CHE SALVA 
    30 luglio 2023  

                                      XVII Tempo Ordinario – anno A 
                   1 Re 3,5.7-12; Sal 118; Rm 8,28-30 

 

Dal Vangelo secondo Matteo                      Mt 13,44-52  

 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è 
simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo 
nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e 
compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un 
mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di 
grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. Ancora, 
il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che 
raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la 
tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei 
canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. 
Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li 
getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di 
denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». 
Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo 
del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal 
suo tesoro cose nuove e cose antiche». 

 

COLLETTA 

O Padre, fonte di sapienza, 

che in Cristo ci hai svelato il tesoro nascosto 

e ci hai donato la perla preziosa, 

concedi a noi un cuore saggio e intelligente, 

perché, fra le cose del mondo, sappiamo apprezzare 

il valore inestimabile del tuo regno. 



Preghiera GMG Lisbona 2023 

 

Nostra Signora della Visitazione, 

che sei partita in fretta verso il monte per incontrare Elisabetta, 

aiutaci a partire come Te all’incontro dei molti che ci aspettano 

per portare loro il Vangelo vivo: 

Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore! 

Andremo in fretta, 

senza esitazioni o indugi, 

ma con prontezza e gioia. 

Andremo serenamente, 

perché chi porta Cristo porta con sé la pace 

e perché fare il bene è il miglior benessere. 

Nostra Signora della Visitazione, 

con la tua ispirazione questa Giornata Mondiale della Gioventù 

sarà la celebrazione di Cristo che portiamo con noi, 

come anche Tu l’hai portato. 

Fa’ che sia un’occasione 

di testimonianza e condivisione, 

fraternità e ringraziamento, 

e che ognuno di noi vada incontro 

a chi ancora vive nell’attesa. 

Con Te continueremo questo cammino di incontro, 

affinché anche il nostro mondo possa ritrovarsi 

nella fraternità, nella giustizia e nella pace. 

Aiutaci, Nostra Signora della Visitazione, 

a portare Cristo a tutti, 

obbedendo al Padre, 

nell’amore dello Spirito! 

 

 

 

 

 



PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 
Piazza San Pietro 

Domenica, 19 luglio 2020 

  

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

 

Nel Vangelo di oggi (cfr Mt 13,24-43) incontriamo ancora Gesù intento a parlare alla folla in parabole del 
Regno dei cieli. Mi soffermo soltanto sulla prima, quella della zizzania, attraverso la quale Gesù ci fa 
conoscere la pazienza di Dio, aprendo il nostro cuore alla speranza. 

Gesù racconta che, nel campo in cui è stato seminato il buon grano, spunta anche la zizzania, un termine 
che riassume tutte le erbe nocive, che infestano il terreno. Fra noi, possiamo anche dire che anche oggi il 
terreno è devastato da tanti diserbanti e pesticidi, che alla fine fanno pure male sia all’erba, che alla terra 
e alla salute. Ma questo, fra parentesi. I servi allora vanno dal padrone per sapere da dove viene la zizzania, 
e lui risponde: «Un nemico ha fatto questo!» (v. 28). Perché noi abbiamo seminato buon grano! Un nemico, 
uno che fa concorrenza, è venuto a fare questo. Loro vorrebbero andare subito a strappare via la zizzania 
che sta crescendo; invece il padrone dice di no, perché si rischierebbe di strappare insieme le erbacce – la 
zizzania – e  il grano. Bisogna aspettare il momento della mietitura: solo allora si separeranno e la zizzania 
sarà bruciata. È anche un racconto di buon senso. 

Si può leggere in questa parabola una visione della storia. Accanto a Dio – il padrone del campo – che 
sparge sempre e solo semente buona, c’è un avversario, che sparge la zizzania per ostacolare la crescita 
del grano. Il padrone agisce apertamente, alla luce del sole, e il suo scopo è un buon raccolto; l’altro, 
l’avversario, invece, approfitta dell’oscurità della notte e opera per invidia, per ostilità, per rovinare tutto. 
L’avversario al quale si riferisce Gesù ha un nome: è il diavolo, l’oppositore per antonomasia di Dio. Il 
suo intento è quello di intralciare l’opera della salvezza, far sì che il Regno di Dio sia ostacolato da 
operatori iniqui, seminatori di scandali. Infatti, il buon seme e la zizzania rappresentano non il bene e il 
male in astratto, ma noi esseri umani, che possiamo seguire Dio oppure il diavolo. Tante volte, abbiamo 
sentito che una famiglia che era in pace, poi sono cominciate le guerre, le invidie … un quartiere che era 
in pace, poi sono cominciate cose brutte … E noi siamo abituati a dire: “Qualcuno è venuto lì a seminare 
zizzania”, o “questa persona della famiglia, con le chiacchiere, semina zizzania”. È sempre seminare il 
male che distrugge. E questo lo fa sempre il diavolo o la nostra tentazione: quando cadiamo nella tentazione 
di chiacchierare per distruggere gli altri. L’intenzione dei servi è quella di eliminare subito il male, cioè le 
persone malvagie, ma il padrone è più saggio, vede più lontano: essi devono sapere attendere, perché la 
sopportazione delle persecuzioni e delle ostilità fa parte della vocazione cristiana. Il male, certo, va 
rigettato, ma i malvagi sono persone con cui bisogna usare pazienza. Non si tratta di quella tolleranza 
ipocrita che nasconde ambiguità, ma della giustizia mitigata dalla misericordia. Se Gesù è venuto a cercare 
i peccatori più che i giusti, a curare i malati prima ancora che i sani (cfr Mt 9,12-13), anche l’azione di noi 
suoi discepoli dev’essere rivolta non a sopprimere i malvagi, ma a salvarli. E lì, la pazienza. 

Il Vangelo di oggi presenta due modi di agire e di abitare la storia: da una parte, lo sguardo del padrone, 
che vede lontano; dall’altra, lo sguardo dei servi, che vedono il problema. Ai servi sta a cuore un campo 
senza erbacce, al padrone sta a cuore il buon grano. Il Signore ci invita ad assumere il suo stesso sguardo, 
quello che si fissa sul buon grano, che sa custodirlo anche tra le erbacce. Non collabora bene con Dio chi 
si mette a caccia dei limiti e dei difetti degli altri, ma piuttosto chi sa riconoscere il bene che cresce 
silenziosamente nel campo della Chiesa e della storia, coltivandolo fino alla maturazione. E allora sarà 
Dio, e solo Lui, a premiare i buoni e punire i malvagi. La Vergine Maria ci aiuti a comprendere e imitare 
la pazienza di Dio, il quale vuole che nessuno si perda dei suoi figli, che Egli ama con amore di Padre. 



Da occhi d’ombra a occhi di mattino 
XVI Tempo Ordinario - Anno A 

di padre Ermes Ronchi 

 
 
 

Vangelo 
 
In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un 

uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, 

seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò (...). 

 

Commento 
 

Una parabola leggera e potente che, accolta, può cambiare il nostro rapporto con Dio, portandoci dal 
negativo al positivo, dallo sguardo giudicante a quello abbracciante, da occhi d’ombra a occhi di 
mattino. È successo anche a me, tanti anni fa: mi ha fatto uscire dalla fede intesa come un’aula di 
tribunale, e mi sono felicemente perso in un campo di grano. 

Questione di sguardo: gli occhi dei servi si fissano sulla zizzania, sul negativo, quelli del padrone 
riposano sul buon grano. Questione di priorità: vuoi che andiamo a strapparla via? La risposta è netta: 
no, perché mettete a rischio il grano, che viene prima e vale di più. Questione di metodo: vuoi che 
sradichiamo? Il Dio dalla pazienza contadina usa altri modi. Lui non è distruttivo, semina; non 
distrugge, crea. La voce dell’istinto mi suggerisce di seguire il modo dei servi: sradica subito i tuoi 
difetti, il puerile, sbagliato, immaturo, difettoso che è in te. 

Strappa e starai bene. Il vangelo parla con un'altra voce: abbi pazienza, non avere fretta, non demolire. 
Tu non sei i tuoi difetti, ma le tue maturazioni; non coincidi con la zizzania che hai nel cuore, ma con 
le tue spighe buone. Abbi venerazione per tutte le energie positive, i semi di vita, di generosità, di 
bellezza, di pace, di giustizia che Dio ha seminato in te. Fa che emergano in tutta la loro carica, e 
vedrai la zizzania decrescere. Il padrone del campo è un grande: non teme che la zizzania prevalga, ha 
fiducia che sarà il grano a vincere. 

Non si consulta con le sue paure ma con i sogni: il grano che arriva ad altezza del cuore, profumo di 
pane sulla tavola, profezia di fame saziata. Prospettiva solare, fiduciosa, divina: il male non revoca il 
bene; è invece il bene che revoca il male nella tua vita. Dobbiamo agire verso noi stessi come Dio 
verso la creazione: per vincere il buio della notte accende ogni giorno il suo mattino; per vincere 
l’inverno invia il sole della primavera; per far fiorire la steppa fa volare nell’aria milioni di semi. Così 
il nostro spirito è capace di cose grandi soltanto se ha forti passioni positive, non grandi reazioni 
istintive. 

Ciascuno di noi può adottare verso il campo del cuore questo sguardo positivo e vitale, liberandosi dai 
falsi esami di coscienza negativi. La nostra coscienza matura, chiara e sincera deve mettere a fuoco 
non tanto i difetti, ma il bene e il bello che è stato seminato in noi. 

Poi, il nostro lavoro religioso di fondo sarà far maturare, in noi e negli altri, i semi divini, i talenti, le 
potenzialità, i germi di cielo. Facciamo che erompano in tutta la loro potenza, in tutta la loro bellezza 
e vedremo le forze buone spingere la notte più in là. 

 

 



MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

IN OCCASIONE DELLA 

III GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 

23 luglio 2023 

  

«Di generazione in generazione la sua misericordia» (Lc 1,50) 
 

Cari fratelli e sorelle! 

«Di generazione in generazione la sua misericordia» (Lc 1,50): è questo il tema della III Giornata Mondiale 
dei Nonni e degli Anziani. È un tema che ci riporta a un incontro benedetto: quello tra la giovane Maria e la 
sua anziana parente Elisabetta (cfr Lc 1,39-56). Questa, ricolma di Spirito Santo, rivolge alla Madre di Dio 
delle parole che, a distanza di millenni, ritmano la nostra preghiera quotidiana: «Benedetta tu fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo grembo» (v. 42). E lo Spirito Santo, già disceso su Maria, le suggerisce di rispondere 
con il Magnificat, nel quale proclama che la misericordia del Signore si estende di generazione in generazione. 
Lo Spirito Santo benedice e accompagna ogni fecondo incontro tra generazioni diverse, tra nonni e nipoti, tra 
giovani e anziani. Dio, infatti, desidera che, come ha fatto Maria con Elisabetta, i giovani rallegrino i cuori 
degli anziani, e che attingano sapienza dai loro vissuti. Ma, anzitutto, il Signore desidera che non lasciamo soli 
gli anziani, che non li releghiamo ai margini della vita, come purtroppo oggi troppo spesso accade. 

È bella, quest’anno, la vicinanza tra la celebrazione della Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani e quella 
della Gioventù; entrambe hanno come tema la “fretta” di Maria (cfr v. 39) nel visitare Elisabetta, e ci portano 
così a riflettere sul legame tra giovani e anziani. Il Signore spera che i giovani, incontrandoli, accolgano la 
chiamata a custodire la memoria e riconoscano, grazie a loro, il dono di appartenere a una storia più grande. 
L’amicizia di una persona anziana aiuta il giovane a non appiattire la vita sul presente e a ricordarsi che non 
tutto dipende dalle sue capacità. Per i più anziani, invece, la presenza di un giovane apre alla speranza che 
quanto hanno vissuto non vada perduto e che i loro sogni si realizzino. Insomma, la visita di Maria ad Elisabetta 
e la consapevolezza che la misericordia del Signore si trasmette da una generazione all’altra rivelano che non 
possiamo andare avanti – e neppure salvarci – da soli e che l’intervento di Dio si manifesta sempre nell’insieme, 
nella storia di un popolo. È Maria stessa a dirlo nel Magnificat, esultando in Dio che ha operato meraviglie 
nuove e sorprendenti, fedele alla promessa fatta ad Abramo (cfr vv. 51-55). 

Per meglio accogliere lo stile dell’agire di Dio, ricordiamo che il tempo va abitato nella sua pienezza, perché 
le realtà più grandi e i sogni più belli non si realizzano in un attimo, ma attraverso una crescita e una 
maturazione: in cammino, in dialogo, in relazione. Perciò chi si concentra solo sull’immediato, sui propri 
vantaggi da conseguire rapidamente e avidamente, sul “tutto e subito”, perde di vista l’agire di Dio. Il suo 
progetto di amore attraversa invece il passato, il presente e il futuro, abbraccia e mette in collegamento le 
generazioni. È un progetto che va oltre noi stessi, ma nel quale ciascuno di noi è importante, e soprattutto è 
chiamato ad andare oltre. Per i più giovani si tratta di andare al di là dell’immediato nel quale ci confina la 
realtà virtuale, la quale spesso distoglie dall’azione concreta; per i più anziani si tratta di non soffermarsi sulle 
forze che s’indeboliscono e di non rammaricarsi per le occasioni perse. Guardiamo avanti! Lasciamoci 
plasmare dalla grazia di Dio che, di generazione in generazione, ci libera dall’immobilismo nell’agire e dai 
rimpianti del passato! 

Nell’incontro tra Maria ed Elisabetta, tra giovani e anziani, Dio ci dona il suo futuro. Il cammino di Maria e 
l’accoglienza di Elisabetta aprono infatti le porte al manifestarsi della salvezza: attraverso il loro abbraccio la 
sua misericordia irrompe con gioiosa mitezza nella storia umana. Vorrei allora invitare ciascuno a pensare a 
quell’incontro, di più, a chiudere gli occhi e a immaginare, come in un’istantanea, quell’abbraccio tra la giovane 
Madre di Dio e l’anziana madre di San Giovanni Battista; a rappresentarlo nella mente e a visualizzarlo nel 
cuore, per fissarlo nell’anima come una luminosa icona interiore. 

E invito poi a passare dall’immaginazione alla concretezza nel fare qualcosa per abbracciare i nonni e gli 
anziani. Non lasciamoli soli, la loro presenza nelle famiglie e nelle comunità è preziosa, ci dona la 
consapevolezza di condividere la medesima eredità e di far parte di un popolo in cui si custodiscono le radici. 



Sì, sono gli anziani a trasmetterci l’appartenenza al Popolo santo di Dio. La Chiesa, così come la società, ha 
bisogno di loro. Essi consegnano al presente un passato necessario per costruire il futuro. Onoriamoli, non 
priviamoci della loro compagnia e non priviamoli della nostra, non permettiamo che siano scartati! 

La Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani vuol essere un piccolo segno delicato di speranza per loro e 
per la Chiesa intera. Rinnovo perciò il mio invito a tutti – diocesi, parrocchie, associazioni, comunità – a 
celebrarla, mettendo al centro la gioia traboccante di un rinnovato incontro tra giovani e anziani. A voi giovani, 
che vi state preparando a partire per Lisbona o che vivrete la Giornata Mondiale della Gioventù nei vostri 
luoghi, vorrei dire: prima di mettervi in viaggio andate a trovare i vostri nonni, fate una visita a un anziano 
solo! La sua preghiera vi proteggerà e porterete nel cuore la benedizione di quell’incontro. A voi anziani chiedo 
di accompagnare con la preghiera i giovani che stanno per celebrare la GMG. Quei ragazzi sono la risposta di 
Dio alle vostre richieste, il frutto di quel che avete seminato, il segno che Dio non abbandona il suo popolo, 
ma sempre lo ringiovanisce con la fantasia dello Spirito Santo. 

Cari nonni, cari fratelli e sorelle anziani, che la benedizione dell’abbraccio tra Maria ed Elisabetta vi raggiunga 
e colmi di pace i vostri cuori. Vi benedico con affetto. E voi, per favore, pregate per me. 

 

Roma, San Giovanni in Laterano, 31 maggio 2023, Festa della Visitazione della B.V. Maria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROPOSTA DALLA CARITAS DELL’UP 
Il periodo di pandemia che stiamo attraversando ha notevolmente peggiorato le difficoltà economiche delle 
famiglie che, come Unità Pastorale, stiamo seguendo. Ad oggi stiamo accompagnando 50 famiglie con aiuti 
alimentari e spesso con contributi economici. A fronte di ciò come gruppo Caritas abbiamo pensato di proporvi 

alcune modalità attraverso le quali la Comunità può sostenerci: 
 

"DA FAMIGLIA A FAMIGLIA", consiste nell'effettuare un versamento di una somma fissa mensile, 
(l’importo è scelto liberamente). La somma di denaro può essere consegnata direttamente a Don Corrado 
oppure si può effettuare il versamento sul conto IBAN IT30 S 05034 12809 0000 0000 4029 Banco Popolare, 

scrivendo come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale". 
 

VERSARE LIBERAMENTE, "UNA TANTUM", una somma di denaro sul conto della parrocchia scrivendo 
come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale" o consegnarla a Don Corrado. 
 

"A MESSA CON LA BORSA DELLA SPESA", una volta al mese gli alimenti che ci donate ci permettono 
di preparare pacchi alimentari ogni 15 giorni per 50 famiglie. 
 

Chi poi volesse donare qualche ora del suo tempo per aiutarci nella preparazione dei pacchi alimentari, è 
invitato a comunicare la sua disponibilità a don Corrado. Grazie a tutti per la vostra preziosa collaborazione. 

 

 

 



Verbale Assemblea parrocchiale 20/06/2023 
 
Presenti 13 persone 

 

Si espongono gli aggiornamenti attuati dopo la precedente assemblea: 

 

Per quanto riguarda la COMMISSIONE AFFARI ECONOMICI, si rende presente che è stato aperto il conto 
di entrambe le parrocchie nella stessa banca, che ha condizioni più favorevoli della precedente e bonifici a 
costo zero. 

E’ stato fornito un bancomat per ogni conto, come da richiesta fatta in precedente assemblea. 

Ci sono 2 persone della parrocchia Immacolata e una di S. Giuseppe che hanno la firma sui rispettivi conti per 
eseguire solo versamenti, non per prelevare. 

L’home banking può essere utilizzato solo dal Don. 

Qualcuno chiede di provvedere a fornirsi di sistemi più rapidi ed efficienti, tipo satispay o un QR code per 
ricevere le offerte elargite alle parrocchie 

E’stata fatta anche una riunione tra chi si è reso disponibile per occuparsi della SEGRETERIA 
PARROCCHIALE, ancora non operativa 

La segreteria si dovrebbe occupare di compilare certificati di battesimo, cresima, matrimonio, di dare 
informazioni e fissare le Messe eventualmente richieste dai parrocchiani, di organizzare la gestione delle stanze 
richieste ad uso di riunioni di condominio, di accogliere le richieste di portare la comunione nelle case, richieste 
di benedizioni delle case, dare informazioni sul catechismo. 

Diciamo che la segreteria da’ un occhio alla vita della parrocchia. 

I compiti della segreteria potrebbero essere quelli di registrare gli atti dei sacramenti, raccogliere le notizie e 
gli avvisi da riportare sul foglietto settimanale (forse sarebbe più efficace assegnare questo compito ad una sola 
persona), ciclostilare il foglietto settimanale. 

Inoltre alla segreteria sarebbe affidata la gestione della manutenzione delle apparecchiature informatiche 
(computer, fotocopiatrici). 

Rimane comunque da decidere in quali e quanti giorni e orari aprire le segreterie, se inserire una segreteria 
telefonica con le informazioni relative alla apertura, se apporre cartelli davanti alle parrocchie con orari di 
disponibilità. 

In più la segreteria si dovrebbe occupare degli orari di apertura delle due chiese e individuare chi se ne occupi 
fisicamente e quotidianamente. 

Per quanto riguarda le CELEBRAZIONI, si insiste sul fatto di mantenere almeno una Messa festiva per 
parrocchia. 

Qualcuno porta l’attenzione sull’importanza dell’Adorazione come preghiera che ci faccia mettere in ascolto, 
chiedendo l’azione dello Spirito.  Perché non si può proporre, ad esempio al sabato mattina?  Don Corrado 
risponde che esiste già un momento di Adorazione in Casa di Carità e non vorrebbe fare doppioni, anche per 
valorizzare maggiormente la nostra presenza in Casa di Carità. che ormai ha riaperto le porte dopo la pandemia. 

Si potrebbe sollecitare maggiore partecipazione alle lodi e alla Messa del mercoledì in Casa di Carità. 

e/o si potrebbe calendarizzare una Messa feriale alla settimana in cui ritrovarsi come comunità. 

 

Intanto, per non perdersi di vista durante l’estate, si proporranno due date in cui ritrovarsi nella Messa feriale 
a cui farà seguito la cena e la condivisione di tempo insieme, senza farsi prendere dalla paura di essere in pochi. 

Le due date saranno:  27/07/2023 ore 18.30 MESSA e CENA A SEGUIRE 

24/08/2023 ore 18.30 MESSA e CENA A SEGUIRE 

 

PROSSIMA ASSEMBLEA  05/09/2023 ore 21 



 



Chiesa dell’Immacolata 
 
SABATO 22 luglio 
Ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

DOMENICA 23 luglio  
ore 08.30 - S. Messa:  
 

LUNEDI’ 24 luglio 
ore 18.30 - S. Messa: deff. Zoe e Mario 
 

GIOVEDÌ 27 luglio 
ore 18.30 - S. Messa: deff. Andrea, Teresa, Paolo,  

Aldo, Caterina, Marta, Divia, Francesco 
 

VENERDÌ 28 luglio 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

SABATO 29 luglio 
Ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

DOMENICA 30 luglio  
ore 08.30 - S. Messa:  

 

DOMENICA 23 
III Giornata dei Nonni e degli Anziani 
 

CONFESSIONI 
 

- Prima della messa feriale ore 18.00 

- Venerdì dalle 09.30 alle 11.00 a S, Giuseppe 

- Sabato dalle 10.00 alle 12.00 Immacolata 

- Domenica tre le messe  
 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
 

MARTEDI’ - 21.00/22.30 - Immacolata 
DIACONIA della PAROLA 

E breve incontro sui cambiamenti dei parroci 
 

GIOVEDI’ 27 
Distribuzione degli alimenti a San Giuseppe 
 

LUNEDI’ 11 SETTEMBRE 
Pellegrinaggio al Santuario “MADONNA della 
PORTA” (fresco di restauro!)  in GUASTALLA. 
PARTENZA 14,10 e RIENTRO 19.30  
dal piazzale della parrocchia dell’Immacolata 
La quota di partecipazione è di 17 Euro da 
versare interamente nel momento dell’iscrizione ad 
Anna (all’Immacolata) e a Luisa (a San 
Giuseppe) ENTRO IL 29 AGOSTO. 
Se non si raggiungerà il minimo di iscrizioni 
richieste, il pellegrinaggio sarà annullato e la quota 
verrà restituita 
 

 
tel. 0522-280654 

scuolainfsangiuseppe.re@gmail.com 

Chiesa di San Giuseppe 
 

DOMENICA 23 luglio 
ore 11.00 - S. Messa:  
Battesimi di: Cristian e Salvatore 
 

MARTEDI’ 25 luglio 
ore 18.30 - Rosario:  
ore 18.30 - S. Messa: def- Maria Parisi 
 

MERCOLEDI’ 26 luglio 
ore 18.00 – S. Messa alla Casa della Carità 
 

DOMENICA 30 luglio 
ore 11.00 - S. Messa:  
 

DISPONIBILITA’ per PULIZIA CHIESE 
Se sei disponibile puoi venire: 
IMMACOLATA: mercoledì alle ore 14.00 
SAN GIUSEPPE: venerdì alle ore 14.30 
 

Sottoscrizione dell’8 e 5 per mille 
alla Chiesa Cattolica 
basta semplicemente apporre la firma 
dentro la casella “Chiesa 
cattolica” su uno dei modelli: 
730, CUD, UNICO. 
Questo sostegno rende possibile 
dare una risposta alle numerose povertà: 
materiali, morali e spirituali. 

5 per mille 
alle Associazioni di Volontariato ONLUS 
Caritas Reggiana- Missioni Diocesane 
Codice Fiscale 91007710352 
Reggio Terzo Mondo 
Codice Fiscale 80013110350 
CAV: Centro di aiuto alla vita di RE 
Codice Fiscale 91039230353 
Istituto Diocesano di Musica e Liturgia 
Codice Fiscale: 91076110351 



 
RI-VELATO AI PICCOLI 
Tutti i martedì dalle 15.00 alle 17.00, nei locali 
adiacenti il campo da calcio della parrocchia di 
Coviolo, SI RACCOLGONO INDUMENTI 
DAGLI 0 AI 12 ANNI PULITI E STIRATI per i 
più piccoli che ne hanno più bisogno. 
Per info: Ilenia Antonioli (ileniantnl@gmail.com – 
3333456712). 

 
LA MENSA DIFFUSA: UN SERVIZIO CHE 
CONTINUA nei locali del Preziosissimo Sangue 
tutti i giorni dalle 10 alle 12.30. Accogliamo le 
persone che vengono a pranzo. Per disponibilità al 
servizio contattare Mariangela 3663487883 
 
 

 
 

 

 
 

 

 

 


